




V E N E R I  M I L L E N A R I E

Rachel Carson è stata la prima studiosa a prevedere, in anticipo sui tempi, gli effetti dell’uso indiscriminato di 
insetticidi chimici (DDT) e dei composti organici di sintesi. Enunciò pubblicamente i danni inferti alla natura 
dalla deforestazione e dall’incontrollato intervento dell’uomo sull’ambiente. Quando nel 1962 Rachel pubblicò 
“Primavera silenziosa”, la sua denuncia divenne un classico del nascente pensiero ambientalista ed ecologista. 
Nel suo libro descrisse con ricerche e analisi scientifiche, i danni irreversibili all’ambiente e all’uomo causati dai 
pesticidi e per questo fu attaccata dalle multinazionali della chimica e dell’industria agroalimentare. Si montò 
contro di lei una campagna di denigrazione senza precedenti e solo anni dopo la sua morte, vennero messi al 
bando il DDT e altri componenti chimici riconosciuti per dannosi.

Iconografia dell’opera.
La ninfea è un fiore particolarmente profumato, la caratteristica che più la contraddistingue è di sbocciare 
dalla melma degli stagni. Questo ne fa il simbolo della purezza occulta e arcana, dissolta nel “fango“ della 
materia.

R A C H E L  L O U I S E  C A R S O N
(Biologa • Springdale, 1907 – 1964)

Nel 1965 Lynn Margulis sviluppò nuove ipotesi sull’evoluzione con implicazioni globali per l’intera biologia, Lynn 
suppose che le cellule si fossero evolute grazie alla collaborazione tra diversi tipi di batteri. La sua elaborazione 
fu dapprima rifiutata ma oggi è considerata un punto di riferimento e ha fatto intravedere una nuova lettura dei 
benefici ottenibili dalla collaborazione tra elementi diversi, come tra uomini e donne, da cui possa nascere un 
intelligente sviluppo. Il suo pensiero è dunque definito biologico evoluzionista e femminista, la regola base del 
complesso fenomeno dello sviluppo biologico, sociale e culturale.

Iconografia dell’opera.
In quanto simbolo dell’origine primordiale del mondo, l’uovo è considerato l’archetipo puro e originario di ogni 
elemento. L’uovo esprime un significato cosmologico che nella storia ha anticipato il concetto scientifico del 
Big Bang, la cellula primordiale da cui tutto s’è formato.

LY N N  M A R G U L I S
(Biologa • Chicago, 1938 - 2011)



V E N E R I  M I L L E N A R I E

Alice Guy è stata è stata una pioniera del cinema e delle possibilità creative per le donne in quel settore. Nata in 
Francia, Guy vi si appassionò fin da bambina e divenne una delle prime donne a lavorare nell’industria cinema-
tografica. A di soli 21 anni fu assunta presso la Gaumont Film Company per diventare rapidamente una figura 
chiave nell’azienda, contribuendo allo sviluppo di nuove tecniche di produzione e di narrazione cinematogra-
fica. Nel corso della sua carriera, Guy diresse oltre 1.000 film affrontavano temi sociali e questioni di genere, 
dimostrando una consapevolezza e una sensibilità uniche per l’epoca. Nonostante il suo talento, solo verso la 
fine del XX secolo furono riconosciuti i suoi meriti e ricevette la Legion d’Onore, per il suo contributo all’arte 
cinematografica.

Iconografia dell’opera.
La passione trova significato nel rosso dei fiori, ma sono i molti occhi, derivati dalla figura mitologica di Argo 
che ne possedeva cento e pertanto nulla poteva sfuggirgli, a suggerire che il cinema sia un’arte a cui nulla 
sfugge e tutto si rivela.

A L I C E  G U Y
(Regista • Saint-Mandé, 1873 – 1968)

Artista nota per il suo contributo all’arte astratta e al movimento dell’arte informale, Carla Accardi negli anni ‘50 
fu uno dei membri fondatori del gruppo artistico “Forma 1”, impegnandosi anche politicamente nella lotta per 
i diritti. Unica donna appartenente al gruppo, la sua ricerca artistica non è mai stata disgiunta dall’attivismo, 
sfociato nella creazione di un successivo gruppo: “Rivolta Femminile” nel 1970. Il tutto reso possibile da un’arte, 
la sua, che racchiude la volontà di dimostrare come una pittrice donna non deve necessariamente ancorarsi 
ad un’arte delicat ma al contrario, le artiste donne possono e devono esprimere messaggi forti nelle loro opere, 
rompendo in via definitiva con gli schemi mutuati dalla tradizione.

Iconografia dell’opera.
Sullo sfondo segni e lettere che non compongono alcun messaggio ma sono utilizzati come semplice 
alfabeto immaginario. Si trattava di un linguaggio volutamente non comprensibile.

C A R L A  A C C A R D I
(Artista • Trapani, 1924 – 2014)
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Elaine è stata una scrittrice e giornalista, conosciuta principalmente per le sue teorie sull’evoluzione a difesa 
dell’ipotesi di un’era acquatica trascorsa dall’umanità. La sua opera più famosa è “The Descent of Woman” (la 
discendenza della donna) pubblicata nel 1972, dove ha presentato la teoria ipotizzando che i nostri antenati 
abbiano vissuto in un ambiente semi acquatico, che ha influito sullo sviluppo fisico e mentale, suggerendo che 
la perdita dei peli come l’evoluzione del cervello umano, potrebbero essere stati il risultato dell’adattamento a 
un ambiente acquatico. Elaine Morgan è stata una figura audace e innovativa nel campo dello studio dell’evo-
luzione umana, offrendo un’interpretazione al femminile della nostra storia.

Iconografia dell’opera.
L’acqua elemento generatore di vita, di trasformazione e di evoluzione. 
Una visione femminile dell’evoluzione del genere umano sul pianeta.
  

E L A I N E  M O R G A N
(Scritrice e giornalista • Hopkinstown, 1920 – 2013)

Franca Viola è una figura iconica nella lotta contro la violenza sulle donne in Italia, per aver sfidato le tradizioni 
culturali e il sistema giudiziario. All’età di diciassette anni, Franca fu vittima di un sequestro e di una violenza 
sessuale ma invece di accettare la tradizionale pratica del “matrimonio riparatore”, in cui la vittima avrebbe do-
vuto sposare il suo aggressore per ripristinare l’onore della famiglia, Franca decise di denunciare l’accaduto e di 
portare il caso in tribunale. La sua determinazione e il suo coraggio, ispirarono molte altre donne a sollevarsi e 
opporsi alle violenze subite, mentre il processo suscitò un acceso dibattito sulle tradizioni patriarcali.
Nel 1966, la Corte d’Assise di Palermo condannò il suo aggressore per il reato commesso, segnando un im-
portante precedente in materia di violenza sessuale, che contribuì a cambiare la mentalità e porre le basi per 
una maggiore protezione delle vittime. Franca Viola rimane un simbolo di forza e coraggio per le donne che 
subiscono violenza, ancora oggi la sua storia continua a ispirare e a promuovere la lotta contro la violenza di 
genere in tutto il mondo.

Iconografia dell’opera.
Due anelli, due fedi spezzate come simbolo dell’ipocrisia insita nella proposta di unione, dopo un atto 
d’irreparabile violenza.

F R A N C A  V I O L A
(Alcamo, 1947)



Veneri Millenarie 
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